
J . 1 . 

W 

ifirino V i l i JiN 2 9 9 ùai^xjììo sera 
tt^m^^*t t I ] H ' 4 •<; 

M«I^«I«MÉM ii;jtv;:^4Mi 2:Ei^2!!^sosaiBSS3rTS!aa«^^ • l l l * ^ f t "^'f^^.'jy&'M " n-f ^ *-^-^ -•^kr&'- ""'̂  ̂  "-'^ - - -̂"-- '-TU' 
•• '^•^•' F - ^ ' 1 > d 

I V 

- 'T ' i * * ^ V 

Martedì 28 ottobre itj73 
?'^--^ '^••t^'^-'•*m^-••^^•yif^^'9ìlm^lun^f^•^•.^i^J.r^f^^ • i^ iHH!^ '^ -

"T ?n s^j •̂  ^ * '^^ 

^ ì ' * * ^ j * * * % *^r* " ^ i**-^ 

4' 

>^.^p^lt^-^fii^-^.>^^'--^flf1à!^^ 
\l-ÙV.t'4ilt' •i^lt^fi*f*f^ l ^ k * a » ^ ' . 

( Bri **i 

fi 

Vi '> 

rWL.1 
•f: 

li 
• n 

^-^^mnHniftf-

O f *•' ,ie 

DmN.0 
." I 

: • ' ' * 

fi". 
* j ^ 

^ f 
i ' J 

• • • • - ' . • • - . p . 

1 |* f̂ 
^TiEI.m PEOVINGIA •1 H ' - ^ • T r ^ 

^ ..I 
t * i H l i ^t i i#*»rt i | i fc^>4liW 

i ^ ) ^ 

' . . • PÀTI! m ASSOCIAZIONE 

Padova [iìÌ*Oìiieìo del Giornale ^ , » v IA ^6 

P^r tutta Italia Trtinco di pofita ^ » n 22 
Pel* 1*Estero l*J «pgse di posta in più* 
l ipgpmrnli posiicipati ai conloggitìrso per irimestre. 
f ; " , • ^ - , • ' • • 

fl 10*80 
fi IKBO 

Tilrotstrft 

tt GÌ— 

•^""F*"^r#W44 l a h i M ^ l i l 

J A ^ 

. ; r f 

in Padova alI'Uflìcio ri^Aimninistraaiionc de] GioinalOi Vm dei Servì, N, 100 

Sì pubblica la sera . ' 
hi > 

I : . p I i' . 

Numero eepoMlo ceiìtesimi 5 

i Un numero arretrato centesimi Ì0 

PIUCZZO mUAZ kNSEUZiONI 
(jìar/Liìfitiìto anticlputo) 

litti' J5 Inct̂ riìotii di avviasi ttinto n fa e itili che privale in t[iiiii'ta pî P̂ â * cculoìrtji 
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DiSPACCl DELLA NÒTTE 
(Agen%m SUfani) ' 

-m. i t,ì^ ' 

' SINGAî 'OUiS, 27. — L'Avviso Vedetta 
psciò Shangai il 3 ott rbre, Hong»ìiong 
il 10, Saigon il 20. /AÌTÌ.VÒ quf ìerl. 
Tulli prano U} buòna salute. 

B\i\\L[ÌN0, 27' ~ La Banca Prussiaiìa 
elevò lo sconto dal quattro e mezzo al 
cintiue. • ^ 

INEW'YORK, W. -^ Parecchie filature 
di cotone e fondarle ciì ferro nelle pro
vinole furono chius« in seguito al̂  ri. 
slagno degli affari. , . . 

La febbre gialla a Menfl diminnisce.. 
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i a crisi flaàoiiaria 
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Il commercio attraversa in questo 
momento una orisi assai grave. Col
pito nella ruota più potejite del ano 
meccanismo, 
CQuIfro, ami ( |̂;v ^ trova ' |rammc?zo' a 
peripf'i'i®» sfê  ̂ ^ diMcilo mipei-are, 
senm,die, no.̂ i'*;i,9tìno dote'P^ii^sinia 
traccie. ' e ^ • - ' 
. n male non.è nostro solt?|,nto, ma 
si ò manifestato e imperyorsa ,̂. in 
quasi tutti i paesi; che anzi qui è 
ancora possibile scongiurarne lo più 
disastrose conseguenze se il Governo 
e' li Parlamento mostreranno senno e 
corag'gio per dar mano alle pia pronte 
ed' {ì,rdite risoluzioni. ,* 
. ,jL<aL, ;'lspos:̂ Ê  data (tal Presìdontcì^dtìr 

Cî npiglio allp. Comn ì̂ssiouo della Ca
mera eli Opnimercio di EìrjBnze, che 
gli si è presentata por esporgli la 
difficile situazione, ci è caparra che 
il Governo non dorme, ̂ "bencliò per le 
misure a prendersi gli ;sieno sorti 
degli scrupoli circa le prerogativedel 
Parlamentò. KÒi crediamo che (Judridò 
tanti/e'libsi grayl interèssi si trovatib 
iti; gioco, là : màiiò'' àel Gotdtnifgè;' 
pliìî  "debba p.rovvedoi:*?, ^passando so-' 
pra ad ógni altra coi)siderazione; e 
siamo persuasi che se il paese pot]!;St 
essere ^alvatg,, da .una crisi, i suoi 
rappresentanti non rifiuteranno lua 

UH d'i^idonnità al ministero che 
avesse avuto irmeriio di ifarlo. ^' 

li' Opinióne' éosì dipinge Ip stato 
delle coso; 
, Il corso della rendita discende con la 

Slessa rapidità con cui l'aggio dell'oro 
sale, lo sconto si rende ogni giorno più 
difficile, il credito più ristretto, l'angu
stia del traffico più acerba. 

Sono effetti della crisi stata mollo lem-' 
pò latenta, o ora scoppiata, costringendo 
a liquidare lutte le posizioni malferme 
a cui credevasi di aver riparato coti 
palliativi. ' 

Quando il léfrèno sìa bene spazzato 
allora si dfmeriticanò le sofferènze del 
córnmercio e le ròviiie delle famiglie e, 

1 _ i . . . • •• 1 

gli affanni e i dolòH; [le contraùaziohi 
riprendono il loro corso, e que' che sd-
priivyissero al diluvio sì cbngratuìano 
fra di loro delta loro fununa più che 
dèlia loro saviezza, sé pur non preten
dono anco (li atiribuire al loro accor-
gimento ciò che pelh'bbe essere'effello 
della sorte. 

Questo per gli a (Tari commerciali; ma 
il creifjito pubblico subisce nnch*esso ; 
una scorsa assai grave, da cui non po
trà presto rilevftrsi, se non gli viene-
in aititb il senno dfel Governo è del 1?ar-

il ri'basso considerevole cfÈlla rend: ta ha 
cominciato air estero. La Borsa di Parigi, 
che già aveva vendute qniiiitita còiisi 
derevoli di Consolidato iialiano contem-

! ^ ' j L r ' • r\f. i v i , . . 

poraneamente alla sottoscrizione degli 
irapresiiti francese, com|jiè ora l'opera, 
disfacendosi di quanti valori esteri pos-
sieiie. Il moto della vendita non è ri-
Stretto al Consolidato tialisno. Tutti ì 
titoli stranieri [si gettano sul mercato 
per poter rivolgere l'operosità nazionale* 
sulla rèndita e sugli altri valori della 

ìì mercato di Parìffi, sebbene mutato 
da tre anni a questa' parte^ è tuttavia 
inibortaiiie e censerva la sua elasticità 
méntre ha perduta la sua forza espan
siva. Gr imprestiti coiossali che la Fran 
eia ha contratti lo costringerò a con
centrarsi, raccogliendo tutte le sue forzo 
per ri-vtorare il. credito nazionale. Esso 
si è disgustato dei valori esteri, e l'in
fluenza de'-suoi' bollettini è assnî  mag
giore di quella che gli spellerebbe pei*' 

la quantità di tali valori che ancora ha 
nello mani; ^ ' ' ^ 

Mentre la tìorsa parigina distoglieva 
i suoi sguardi da* valóri estori, n '̂ssun 
al irò mercato sorgeva a surrogarla. Ber
lino <ilventerà coi tempo un gran mar
cato, ninno ne dubita, ma frattanto non 
è ancora con^parabilen Parigi e le'in- sono stati risparmiati i dileggi a'chi le 

. . . - e 1 ' . . 

tutti gli altri dovrebbero venir sacrifi
cati. Ed in questo s'ingannano; tanto è 
incontestabile la loro importanza, quanto 
inammissitiìle la conseguenza che ne 
vorrebbero trarre. ' ' ' ' 

iVon si ignorano le angustie del nier-
cato italiano. Sono slate previste, he 
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àOTTO LA DITTATURA DI KOSAS 
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RiproduzioiiG dallo Spagnaolo 

^ Io vi ho già detto d'averla presa 
con me per salvar si dà ogni pericolo. 

— Non sarebbe stato meglio ^abi/n^ 

'— Avrei fatta un*inaudita besiialilà. 
— Ma'perchè hi'Con serva le? ' • 
'•~~- Per' icnpré' un docnmento che un 

giorno faccia munifcsto il vostro patriot-

chnazioni dei suoi specubtori sono ri
volto a valpri diverbi di quelli che, colà 
sì negoziano. Che piò? i corsi della Bor-
sa di Parigi hanno tuttavia una grande 
preponderanza a Berlino come l'Ihinrio 
;;i Vieni:!a, che pure è uti mercaio vasto 
od operoso. ' ' ' ' 

Laonde i valori venduti a Parigi fiòn 
vengono assorjbid da altri merdali; iiia 
riterniiho' in* generale a' paesi da' quali 
sono stati eméssi, É cosi che la rendita 
e ì vàferi italiani ritornano in Italia. Ci 
ritorriarìo a prezzi b'àssfì è vero; ^ma 
bassi 0 alti bisogna pagarli e se non 
si hanno meròanzie da dar in cambio, 
a estinguere il debito non resta che la 
mone ti metallica. . 

Quindi due dfmnì considerevoli; il 
primo il ribasso del Consolidato per Je 
vendite persisienti e soverchie in con
fronto dfl capitate disponibile, il secondo 
r esacerbazipne dell'aggio per la ricerca 
con t jnuSi 'd t "''danar o s"Dhù A le a ffi n è ' H P 
soddi:;fare"agÙ impegni eonlTaiti alPe-

! ^ •••• H i ' • ' , • • ' ' • • ' ' • - • . ' r f • • " ; 

Stero. 
h* interesse privato bada poco a queste 

cìrcGSt?irìze'. Esso compera o vende se
condo che ci troVa il suo tornocoiito, 
riserbandosi sempre di rivolgersi al go
verno è dì mfmdare atte grida per ot-| 
tenere dalle Banche il sussidio di copiosi 
sconti che lo aiutino nelle sue specula' 
zioni 

Molti economisti ci s^no venuti van* 
tando l'armonia dei privati interessi cori 
Pintertsse generale. Considerali in a-
stratto lutti gl'interessi senza dìmeiHi-
carne se alcuno, fosse possibile, ne risul
terebbe'là tanto preconizzata ìàrtnonia, 
non essendo l'interesse generale cha 
l*insieme degli interessi particolari. Ma 
in pratica non è così. Vi ha degli inte
ressi individuali che ::Overchiano gli al
tri e preiendVno persino di sovrapporsi 
all'interesse generale. Riguardando tu 
loro propria importanza credono di es-
,ser essi soli l'interessa generale, a cui 

aveva pronosticate. Ma ora stridono, ed 
é doloroso che il difetto della circola-

r J - I ' ' ' 

zióne cartacea si aggiunga ad accrescerle, 
\ • • ~ ? 6 - • ' " I , 

Noi siamo persuasi cna la mancanza di 
eiaslicità nella circolazione da una parte 
e la confusione della circolazione Te-
gionale dall'altra accrescono .di mollò 
le strettezze del commèrcio. É perciò 
necessario dì metterci pronto riparo ed 
il Parlamento non poti à a meno di pen
sarci appena riconvocato. ^̂ . 

Ma qualunqne, deliberazione si pfenda 
per metter fine al disordine della cìr*. 
^colazione, non è nemmeno da supporre 
che il Governo e il Ptirluménto siano 

• . T- ! " I • 

per levare ogni freno alle emissioni e 
lasciar inondar le piazze da biglietti di 
ogni valore e tint:j, sia pure senza il 
privilegio del corso forzato. 

I 

den'bbo altra forma ; un restviiujimento 
del credito e un pro>jreÀSÌ vo ou nento, 
dell'interèsse dello sconto, a(]finc di mor 
de? ai tì le operazioni del -copniereio e 
far affluirti il danaro occorrente, r Gol 
iiox^i} forzato si hî  T aggio.;,.cr(jsceutó 
per la ricerca dell'oro ^ foiose y' influisce 
anche il timor dì nuova epacerb||zione, 
poiché, gi.yoto l'aggio a una eerta meta 
la paura impedisce di riguardare cjoye 
é quando si arr^stepà.- ,!'. j , . , 
; Se poi si hannp òircop^pe straordir 
narie ppr ltìi|,U|iM sì c(^ntraggono debiti 
all'estero per V acqui§|p ,dì qi|antità di 
Consolidato,è,naturala,phe l'aggio cre
sca anche per qt̂ e t̂a causa intanto che 
per la stessa cayisa cresqonp.Je angu
stie del mercato .iotern^o ĵPer, quanto 
estesa si voglia, jmmagipàre la petenza 
del. {JOVornô  uvi > e', è «̂ P(do di riparare 
a una situazione siflattti, J mezzi artifi-

• t • i I 

ciali nqn.sono che, temporanei ripieghi 
e insuiricleiiiiii ĉpnŷ vjne, lasciar passare 
la burrasca, e, •/ . , ' 

Non vorrjBmniQ che^^ponsiderandp, que
sta tv.rĵ i sytt© •!' aspetto econon.ngo.̂ si 
g udicasse . che la politica non,, vi ha 

r 

^^^^^^^m'm^^ i- i 

ia'èio.' Io voglio che ì servizi che voi 
solete prestarmi possiino essere ben com-
'pensàti più tardi* 

:—<L8Ì''conservate propizio "a quésto 
solo s'cnpo? ' ' ... 

— Finóra non m'avete' dato' motivò"' 
di''tìambiàré idea — ri'spì:ise Daniele'ac
centando le paròle, ' ' 
•V'.ii Né mai ve né darò'— sciamola 
pdféfa donno/scaricando i suoi polmo
ni d'un im-mensa'colonna d'aria, che 
s'fera compressa in essi durante la con
versazióne puUa lèttera. 

'-- *Vi credo. Veniamo óra all'impor
tante. Avete veduto Douglas? 

™ Tre giorni soho. Ieri notte imbnrcò 
einqiie indivìdui, diie dei quali gli ven-' 
nferò raccomandati dti me. 

—'ì^oliÒ''hène. Ò îgì l.)isognerà che 
torniate a vederlo, 

--:OggÌ?- . 
— Subito. 

A coloro che per far. andar avanti|lo partp.j Sarebbe un errore,pprÌ9Ph'S|),̂ La 
loro speculazioni, domandano al Governo • politica J>pUj.è esi,.̂ anea a quesiti 4epres-
un aumento dì cU'colazìpne, sipotrebbé sione del erediti) che le co ndizìuiji della 
ispbfldere: è ferto' ètié̂  un limite fisso , tìn;jaiia, non basterebbero a, apieaare, 

alla circolazipne non sì può imporre, 
dovendo seguir le oscillazioni, degli af
fari e al'^rgarsi e réstringersì secando 
i bisogni reéìl del mercato; ma è del 
pari cprtq, ftie qu;̂ >ndo l'aggio è al 17 
e mezzo per cento; sì sarebbe impru 
denti dando al "torchio ampìî  libertà di 

* ' •' ' • L i -

coniar biglietti. Per chi e negli affari, 
le variozióni rapide è subitanee dell'ag-
gio possono e?S(3r forse considerate co
me una sorgente di lucro come sono 
una cagione dì fiuoco, ma tutti colora 
che non'si'Qccupimo di; negozi, e che 
lavorano il campìcollo o stanno seduti 
'tutto il giorno allo scrittoio e hanno 
redditi scarsi e redditi (Issi, è un altro 
affare. Si deve pur intendere che quan
do i ricolti scarseggiano, quando le 
derrate sono di molto rincarate e i pro
dotti di principal commercio estero sono 
ammucchiati ne' magazzini, come le sete, 
si rimane debitori verso l'estero, e i 
cambi ci diveniano sfavorevoli. Se non 

I I I i r •• 1 . . . • . 

ci fosse il corso forzato, lâ  irrisi pren^ 

Legittimisti e clpricî Ii hannp j.o Ft ancia 
ripetuto con tanta insistenzâ  pUe ̂ yspet-, 
tavano un governo di combattimento © 
di reazione: per rivolgersi contro r Ita
lia, che, molti sono presi dal sospetta 
cht, laj;i§toi:azipne, borbonica possa al
terar,? le relazioni tra Ja.Ifrancia e TI-
talia. La Borsadeyeessersene commossa, 
e aiutata dagli avversari politici d'Italia^ 
ha fatto vendite così copiose de'valori 

" r 'T I . W r _ . ' 

nostri ,che ancor possedeva, da dare un 
tracolle lìi corsi della.rendita. Anche.di 

f ' '••• _ . . . . _ - •- t 

questa, circostanza, bisogna tener conto, 
Saràun» meteora, che presto si dilegua, 
e il credito, come speriamo, potrà risi: 
versi so pcpvvedimentì si prendono per 
ristorar Jfe.finanze. Ma ad ogni modo,è 
un sintomo che non dobbiamo trascu
rare, poiché la politica s'intreccia sem
pre alla Borsa. . , .... 
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!*̂  Andrò all'istante. 
' Daniele si pdrtò allo scnttòib ̂  levò 

U suo calamaio di bronzo, prese fa let
tera che aveva scritta, la mise dentro 
in una nuova busta e dando la penna 

_ I 

a dolina ' Marceli ina — scrivete --- le 
d i s s e , ' ;• • •' • •• ". 

• ;—. lo? e che cosa debbo scrivere? 
— L'indirizzo alsignor Douglas. 
— Nient*altro? , * 

I 

' -^ Nìent'altro. -' : 
— Ecco fatto, 
— Ade=so mettetela in tasca e Tute 

(li nort perderla. - •-/-• 
— Siate tranquillo. Posso andare'?. 

• 

""Al tendete. Por domani o posdìmini 
a sera ho bisogno di star solo in c.isa. 
vostra, mezz'ora al più, 

'^^ Quanto credete. Uscirò colle ra
gazze a [jasseggiare. Ma, e le chiavi ? 

'••<' Oggi stesso ne lareLc fi*re una e 
dumaUina per tempo me la spedirete 

- f M M ^ | f U 4 •.,- J * *r-^. —' ri'W ^ 
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tdetermìnanddmi il giorno e l'ora in cut 
juscirele; preferisco che sia al vespro; 
n̂on volendo; che misi vegga, '•: 

— Ohi là strada di casa mia è deserta. 
, — Desidero pure che lasciate aperte 

le porte'interne, 
-r C'è poco da rubare. '-. 
— Un giorno ve ne avrà di più. Non 

esigo da Voi che discrezione e silenzio; 
la mìnima imprudenza, senza costare a 
me un solo capello, a voi costerebbe 11! 
capo. •' . : . , ' ] 

— La mia vita sta nelle vostre mani 
da mplto tempo, signor don Daniele: 
ma quand'anche ciò non fosse io mi 
farei uccìdere per l'ùltimo degli unitari. 

T Qui non si parla di unitari, né io,̂  
vi ho mai detto se lo sono. Avete ben 
cempreso? • • -

— Non ve n'Î a due che abbiano fa-
cilhà d'intendei'tì come me — rispose 
donna M.ircellina, un po'turbata pel tono 

. h . fcBI \'t " • " • • U - * ^ ^ - - - -Jk-^T- ^>^^Kr i • | . . .J f 
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serio con cui Daniele le aveva rivo!;te 
le ultime parole. 
: — Bene:; ora sbrighiamoci.; :— E met-

I-

tendole in mano un biglietto da 600 
pesos — Eccovi ^ .disse -^ di che pa
gare la". chî wo e comperar dolci alle 
nepoti durante la passeggiata. ; ^ /, 

— Voi valete un Perù. Ih una sola 
volta e senza interesse voi sieie più 
generosa di don Gaetano con mìa nepote 
Gertrudìta. ^ :. . - • , 

"h Guardatevi tuttavia di romperla 
con luì. E per ora a rivederci. ^ , 

—' Complimentil — e facendo un sa,-
luto, che non lasciava dimostrare una 
ceri' aria di buon tono, donna MarcelUna 
uscì, movendosi come un basiimetUo am
burghese quando naviga col vetito in 
poppa. * ' ' 

CAPITOLO IX. 
Un uomo alto, magro, non palUdo ma 

giallo, la cui fìsonomiia rivelava i suoi 

^ 
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Crisi di 
I partiti si stanno guardando con 

estrema àìfTideuza, e le djcMaraztòni 
pubblicato fi ai delegati dì'Salisburgo 
si considerano dai più come frutto 
deiréqnivoco* Particolarmente al si
gnor Cbesnelong sì é voluto far dire, 
da'qtmlcìie giornale- t ropo zelante 
più di ({mlh olie avea 

In me^^o a tante iucertezjte il Cbw-
fioìM'-f^ un r confronto tra le 

opposte vorsionì sui risultati del col
loquio di Salisburgo, e fermandosi a 
quella data dalla î tSer^ ,̂ IS intitola : 
Un ;po'pni di luce, e scrive .^.^.j,,^. 

vi'Quesio titolo d<̂ l recente e celebre 
iibri» del sig. generale Lrunarmota con
verrebbe alia nota-segueYìte pubblicata 
dàlia Libérié^ e che si dice emanala dà 
Uri ̂ fedele!, da uiv ^ famitidre di Frohsdopf, 
vemUo ih Francia colla iMssione di opi 
porre agli equivoci messi in gito drf 
t̂ éflì fosioriìsli, una protèsta, della quale 
èarebl̂ e questo il suntò eéseiìxiale: iq 
' — i V Cónte di Chambord è Tonore 
èteé^o j nessurt' intrigo politico potrebbe 
IÌT*ê alère 'stilla ' stia coscienza, su ciò 
cbe costituisce il-'sbr'do^ma re ale.* | 

' Sétiza dubbiò; 'dòlio il " b agosto; i * 
Htìfneròfer vtBithtòW cbe sbuo^ vetìull- a 
sbllfeitì^^fTadéslóhb' dei' Coale'àllé lob-
c'iiWbifràzìoni,' Mròho 'da lui accòlti cólla^ 
^iù pèî fettb benevolenza ; ma' però M 
lèrt)-'Ì!oypetlb*^égU'fton'sì è iasciàto'àfag-, 
éiré'̂ iiiia^psirota btìe*'potesse contraddire-
tò'Wè'^Ìpassffte dichìarÈÌzioni 0 compro-
ffléitóHeMr {irincipiò in forza' dèi qualé^ 

*'«|Ìf Wfi atèdb ad̂  alcuno la róià-
Ì̂(Jne'" di parlare' tri suo ' nóme;-iegli 

ha potato graziosamente agf^radìhe le* 
ptfèrté ciì devozione-is' di' séirvigi, per-
iiiettére in'iina paròla che, negoziatori 
fcclnvintr sènza dùbbio, ceróasseró una 
fórma pubblica pe'r disporre il di hn 
ntòrnb m'bróncia; ma ndB ha pn-so 
alcun impégno^ è nóri èì 'è mai pronim-
ziatò pel regime ritppreséntÉUiVò, e sé-
piròtutiò Aoh W^biai;iasciato intèndere 
di voler àbbaridbnaHè la'^uà bandièra' 

• tìel rfeVtb' il^Óbft^ 'di Ctìimlbbril è 
lirédduiî atî slraò di tdtré le tban'òvre 'cHe' 
liiidèrèbbérò^^ a'"óàhièròtneit'erèf Tàffer 
Màisiòne del prmcipìo iri^ìHii'd^l q&â  

fli hòb ha niènte da fare, e nlentie pìiò 
J . . j . - r ( - • • • • • , 

La f.twffó aggiunge: p,.f ;̂  
^fendiamo'ebièsisia, che'obWsl la cm-

^ ^ . . r ^ . ^ . ^ , , _ . ^ _ ^ _ - . . * L ^ - . . ^ . i i r L . - ^ i ^ T - , ^ . ^ ^ . ^ ^ ^ 

za del evinte di Cnìinibord, a con-
testììre r aulénticitò ài una sola sillaba 
di questa decisiva dichiarazione.» 

Cosi resterebbero confermale le pro
teste che V Union e 1* Umv0r.f non cea-"" 
aarono dì opporre a coloro che presen
tano la monarchia del Conte di Cham^ 

,- • I • • 

bordcome unK monarchia costituzionale. 

-..H, ^y. t^h^,. ^ »,. • '•m>m. '•* "- r'-rr j F , — ! • rTswM*- — " rr.TTJS'Tj^^LiiaLv: UÉP^^F^H^J*^to*^^V 

Riceviamo da Yokohama i seguenti 
i?aggung1i su! ricevimento fatto da Sua 
M* il Miksdo 8 S. A. R. il duca di Gè-
nov;i il 1" settembre; 

Fino dalle 101]2 ani. vennero a bordo 
a complimcnlara S. A. R. l'ammiraglio 
'̂ ró*(3potiese"ltbV'ĉ ÌTìbndantè Iti èapo di 
una squadra di sette b a stime n li, venuti 
espressamente t^ Yokobama per rendere 

• i X * 

ti onori; d ffran.mastro delie ceri 
* ? I ì t ' i- \. . • • r^ v-i P^ I -' •" I • • i 

mp.nie, fi gran éiaimbellano con altri uf 
fi (j i a I i ' d i segq ito, edl, ii ff '. d i goye rn a 
tore di Harrajavra. ., .. 1 : . 

,S.. A. IJ,. ripf̂ y t̂t̂  quindi tutti ì capi 
stazione .este'n, ed alle 11 scése .a .terra, 
salutqtp d.dle artiglierie delle navi da 
^uerrfiMpavos^ale..̂  /està, colla.'gente 
sr'hieijàta sui pennoni. Allò sbarcatoio 
VI fu presentazione del ,corpC),.copso]are 
ili Yokohama, £ «uindi"S. A. tì., accom-

' pogn?to, dalla sua, Cnsa mjlHare^ diirRe-
r̂ìo. incaricato d'affari, dal u. console e 

vice concole e dalle autorità giapponesi 
parti, per Jeddo. 
, "Alla stazione di TQkiè, nuovo nome 

dato al! 

Presto verri offerto agli scienziati an
che lo spettacolo della illuminazione a 
bengala del Colosseo e del For* ,̂romano. 

TORINO, l6 , ̂  Ben presto la società 
ferroviaria dell'Alta Italia darà principiò 
al lavori per K ingrandimento della Sta
zione di Pòrta Nuova. 

FIRENZE, 27< ^ U Naziom smentì-
8cq che il comm, Nigra sia sititp a Fi
renze. 

— Domani mattina alle 6 30 antim. 
S. M. il re parte per San Rossore., 

NAPOLI, 26. — L'o^, deputato Ru(j[iid 
è tornato a Roma. Egli ha Ip ptòi^tli^ 
sua relazione sul bilancio delP interno, 
nella quale parlerà lunfamenté ' delle 
prigioni italiane. (Piccolà^'^ 

della costruzione e dell'esercizio dì un 
' • • • . - " - • • + -̂  

tronco dl^sirada ferrata da Paluzzolo a 
Paratico. 

~T "- I l T I • I I I I I 
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ORONAOA 
K NOTIZIB VARIE 

•V I VPmk^^F*#«^a^Hpl4. 
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irj. 

\' 

r: s e l'Aèbemijlèà" riazfònàfe.'éli' brfeseî ' j 

(àSsià la corotfa* alte cohdliìènTf'l^iibic-
csitéi'i che pubblìòlifno cèrti giornali, 
Cihori^bordìa rifiuterebbe sull'istante; 
ih '̂Ogni casb non WbUicherà mai ned 

'stidt^ ne a ' i^ 

'' Quàritò'Wèyentuàlità di pretesi ^om 
promessi'di-cbscien^i dovuti oirinfluiHìzà 
cft'aite notabilità religiose, èipossìbìb' che 
Mtnili càlcoli^'abbiano' potuto'sedurre'iò 
Spirilo di certi uornini che antepongono 
la loro ambizione agl'interessi della 
Francia e della Chiesa; ma il Conte di 
Chambord è e resterà incrollabile : ju-
sHm et tenacem. 

to alla capitale del Giappone, S« A. R. 
fii complimentato da Higashi Fusimano, 
mia,-principe della, famiglia ìmperiaìé" 
e aù ìlp̂ n̂ agè;iJQn, palazzo .^ssegnatdgU 
per sua residenza, da Arisagaw*no-mi:i 
zio del Mikado. Alle 3 pom. vìsita al
l'imperatore, che quindi, introdusse Sua 
A, R. accompalina 1.0 dal Ri incaricalo di 
affari e dal 1» aiutante di campo,nell'ap-

1 . • ' . 'i ' * ^ * ' -' . " T ' ' • • • • 

p'irtamento dell' ini pera tri ce, e dopo la 
presentazione là Mikadessa, fece sedere 
ì visitatori e li trattò con the, sciampa
gna e dolci. 

Alle 6 iMmperalire restituì la vìsita 
al principe ad Hamago-tèn, ed,alla ser* 
vi fu. gran.pranzo al ministr̂ o degli af
fari esteri giapponese»al gran ciambel' 
bino, all*ammiraglio giapponese êd altre 

• ^ I I - _ • / .^ j • 

autorità. , " ,, , . 
Nei' ffioriii, susseguenti vi furono rice-

y(mentj ,e pranzi ai ministri del Mikado, 
al'còrpf̂ ' diplomatico, ecc., visitando nel 
tf»mp7 Slesso tutio quanto la capitale del* 
Giàr)Ì)one offre di meritevole. 

{Opxmone) 

FRÀNCIA, %h, - Leggesi in capo alle 
colonne del giornale il/'at/^, il seguente 
avviso, firmato Paul de Cassagnac:, 

La vendita del giornale il /̂ at̂ s è stata 
recentemente proibita in ivarii diparti-̂  
menti. •••„•. •'. ;,.!, , juigM ^n ,'..• i\ \ i " 

Queste ed altre «riitóB!;féerie ci ob-i 
bligano . a modificare ;«Sensibilmente ìi 
tuono del nostro giornale, la^jr/j Z.. -

il mostri leitorìyedano' adunque. aUrit̂  
cpaa che una, diserzione nella caljnna tfr-t 

I 

zata; che d'ora innanzi. "ìredlamo prii-; 
dente di osservare; • , • 

— Il Ganlois riproduce quell'avviso, 

Rpl̂ cpicn,,, cu^,^|i}ir^iri^O#tt dalle i».--

U , • ' L 

l¥@Biteiia. Sappiamo che l'egrugio 
avv, Giuseppe doti. Manfredini venne 
nominato .docente privato dì Diritto pe
nale nella nostra Università. Ci siamo 
in,pari tempo assicurati che le cure 
(jeir.insegnamento non terranno II di-
stintOf iovane allâ d̂ìf̂ sa criminale nella 
quale- la sua sporiianea* ed iiluminata 
eloquenza gli aveva aperto di già con 
isplendide prove una brillante carriera, 

nahattimeutfl presso il U, Tribu
nale Correzionale di Padova: 

28 ottobre. Furto. — Dif. avv. De-Ca 
stello. 

n .VnlverAU» di: Ì»Mdovtt 
Disposizioni transitorie^ cofTiuni a h^tte 
fé PacoUà emanate dal )?. j»/int.fffĵ p é0(^ 
pubblica istruzione per l'anno scoìastico 
1873 74. ,; . . I 
,• Gli studenti già inscritti; nell'anno pus-

salo nd un corso universitario, avranno 
diritto di compierlo nello stesso numero 
^Ji.anni che ,era, stabilito da,irordina 
mento ora .abolito, quand'anche i nuovi-
r,e|:olsmentì ,3tabiliscano pjer quel cprso. 
lina più lunga durata*. '„ 

Chi ha compiuto lo studio dì una ma-, 
ìeri.i ,̂,secondo il ̂ istema.orn abolito, npn" 
Yjitìiljgato^^a' continuafp.jiello. studio,, 
delia siesta ipaterip, qunntunqife.il^n^p: 
vq regolamento abbia per questo stabi-. 
lito un in^ggior nurpero d a.nni. 

?i 

desinfie,o;ag!OT^̂ ^̂  
a modificare sensibiimente il tuono dt'ljnon è obbligato, a ripeterlo, sebbene 

bio u,n rrijî ggipr. 
. Chi, compì lo studtp di una ma ieri n. 

suo giornale. 
GERM \Nf Ai 2^. T- La.settimana scorsa 

..j-

l i 

ques'o pludio fosse dal nuovo regola-
incìnto assegnato ad, uno degli,̂ funni di 
corso che lo studente^ deve apcpra com-

y . t 

Il ttfl^ 

p:ere. 

« 

lepnero seduta i membri deljn cpmmjs-
sione miiil;.ìre per Tarmata, e le fortezze 
della federazione. ;. ,Y | . . , -

Bì discusse sul progètto di estenderei nqn sarà obbbga'to alto studio'delle ma 
ancora di più le fortihcaziom di Metz.' 
Sirasburgo,' -Ì ̂  , ; \ . • ' 

— Il capo dell nmnijraglialo della ma 

nW, M^ .cfmpjvuo .qna .ppr.Uft/flel, qoj^e, 

:) 
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éinqtiatitacln^ue • anbi d'età; otteneva' 1 n • 
tanto, dopo reiterate inchieéte; dì essere 
condotto da Firmino 'flel'gabineitto di 
èanielev *-• • ' '^n"'- -^ '' • '̂  '•• • ' '• 
• 1 Col ca ili'jieH 0 m\h m n n'ó Si ri ìstra eh, 
cannai à'ìndia: rielìa diritta, ientrò egli 
con passo magistrale e ̂ ponendd) subii0: 
capello e ' bastone aòprS'una seggiola, 
si;*rivolse a Daniele. '•'. • • 
^i-4 Buon giorno, mio' Daniele diletto 
e stimato. Per e;?ser questo il giorno iU' 
eùi bo più' bisogno di parlarti, mi si 
sono opposte le maggiori • difficoltà pri 
Elia d'esaiidirnii.i. Difficoltà a mej ni tuo 
primo maestro! Ma* fmalmenle eccomi 
qui a te dappresso, e, con tuo permesso,, 
mi seggo; ti w. • : i '«viHM ..-
u^^^Voi bnn sapete che, di consueto^; 
io mi alzo un po' tardi. ,̂ ., 

— Avt?sti sempre' òòilest'abìlo intrin
seco, codesto istinto innato. Anzi più 
d'una volti) ti ho messo in castigo per 

' RO ÎA,' 2G. ^ L'pnl ministro deiPiiiJi 
terno è'ritornato stamane, 26; a Roma'. 

'-^'iCoi primi del prossimo novembre 
si téi[*rS in Vaticano quel Concistoro che 
doveva tenersi nel passato settembrév 
• '-Il niunicipio ha stabilito di dare una 
festa itelle sale del Museo Capitolino ih 
onore del Congresso degli scienziatii ' 
"II' giorno per questa festa non ó an

cora stabilito. '' 

. ^ ^ • ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ • . ^ • ^ T ^ ^ ^ 1 b • V^HHF^.^ 

H • • ^ • r * ^ ^ ^ - ^ 1 ^ ^ ' 

aver., mancato alle ore improrogabili 
del la -scuòla ,M i - ; • > i •• -̂ • ' ''•'''^•\ - -'̂  -' ì ' • - * i' 

— É ad onta di tanti castighi voi 
non giùngeste ad insegnarmi a iscrivere 
ch'è |1 pèggio che potesse'succedermi, 
mio carissimo, signnr Don Candido. i 

— E di ciò mi corriptncio moltissimo. 
• >Vi^ Possibilel Tante grazie! 
;. ;^ Neì'treniadue anni che ho eser

citata la nobile, ar^ua e delicata pro-̂  
fessione del maestro di prime lettere 
ho osservalo che solo 1 più gòffi acq̂ ĵi-;; 
stsno una forma di scritturi) bella, chiara, 
facile, lìmpida, in pochissimo tempo; è 
che lutti i fanciulli di grandi e brillanti 
speranze, come te» non apprendono mai • 
una scrittura regolare, od alweno mù-
diocre.' '•• • ''•-• "^ • • ;•• • •'•t -• 

— Gran mercè per codesta lode, ma 
io vi dichiaro che mi garberebbe7di 
più aver meno talento e miglior calli-
grafia. , • '/'.'••• 

fina germanica:,.generale de .Stosch, è 
lornato dal suo viaggio in jnghilit^rra 
a Berlmo. La fordiiilc accogiieiiZa C\}G 
ebbejl generale da P'irle del ^ovi ruo 
i ngbse fé ce 11 na boii issi m a im pic'ess i d rie 
nei circoli governativi. 

ÀU^TRIA.UNqpERIA, ÌS. ̂  tìli^iim-
bascinttiri -'usiriàci, cpnie Beust, corsie 
t-,udolf, cfinùì Wimpffen e conte.Dubsky, 
sono t'.rn:ili MI loro rispettivi posti a 
Londra; Coistiuitinopoli, Roma e Teheran. 

Il nuovo ambasciatore franeestì :Ì Vicn-
uà marchese crHarcoart m presentalo 
in udieiìza, solenne, le sue credenziali 

^all'imperatore, . .*, ;. ..̂  
i * ' ' • • - • b ' - - • * ' r " 

y t f r 
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'•La'- Gazzetta IT t̂mlfl dj(5l 26 ottobre 
contiene: ' i • i . 

R, decrei0 28 agosto che approva la 
convenzione stipulala jli 27 corr,.,mesfì 
tra i ministri delle finanze e dei lavori 

* I-

pubblici ed i. signori Luigi Cicogna ed 
Angelo. MazzuchelH per la concessione 

" l ' I T ^ t h ^ t e - n 

— Ciò non osta pen altro che tu mi 
conservi il tuo sincerò'alTetto, n'è vero? 

-^ No certo, signore; io rispetto voi; 
come tutte le persone che diressero la 
mia infanzia; '? • 1, - , 

, — E mi presteresti un .servizio il 
giorno in cni avessi bisogno di te 9. > 

— Nell'atto, se fosse ili poter mìo. 
Parlatemi con franchezza. 

Si? . 
Oggi ì 

• • ^ i 
y , 

f: 

rovesci d|jfortuna; per 
esempio, sono quasi generali. Nulla di 
•p̂ ù comune che il'difetto, di denaro in 
quest'epoca che attraversiaìmo. Parla-
ttmì con franchezza, ripetè Daniele, la 
cui delicatezza aveva voluto risparmiar©' 
al suo maestro il primo passo in que
sta via. .ù#| '• • *'. • 

— No, mn è denaro metallico, né 
carta moneta ciò che mi occorre. Feli
cemente co' miei risparmi ho accumu
lato un piccolo capitale, della cui [ren-

te^ie nuoyapipnte, in̂ r̂.odoyei. daj nuoyp. 
**̂ rf?'̂ ''̂ ,̂ '*̂ Sl ?'*̂ ft® iJPPa.i:f§p^pno alla, 
parte.d,\ perso g;ià, da liii compiuta, DO: 
vra inivece stadia re le niaterìe pUiOye 
eh* appartengono agli^^q^nni/di '̂ pr̂ ^̂  
ch êi deve compiere ancora, e dovrà 
pigliarne a suo lémbo l'esame. 

Gli esami sopra materie, lo studio 
delje quali fp.cppfipiuto secondo il. si; 
stéma che ora cessa, saranno dati se 
condo il sistema medesuno; salve,le 
eccezioni indic3|te nelle disposizioni trap^ 
silorle di òiasquiìa Facoltà-

Per gli es.ami riferibili a corsi, com
piuti negli anni scolastici passati, e che 
saranno dati coRe forale che erano al-
lora,stabilite, si paghiTanno le taî sî  
alja Segreteij'ìa della Uni;Ye'̂ S!tĵ . 

Le ^disposizioni transì}>orie ora sl|3bî  
lite non, sì applicano'agli s.tudeqtj che 
provengono (la nltre Università m^ sp̂  
lameijte, a coloro che uegH anpi passati 
erano inscritti studenti nella Università 
di Padova. 

Pisp^osmonispechU , • , 
, I ,j alle_ singole , F!acoli.à. , 

GIURIDICA, T- Il pietodo degli esalami è 
conservato sino alla fine di novembre 

M\.^^'Z 

1873 per Jfli esami teoretici di Stato; « 
fino alia fine dì dicembre per gli esami 
di rigore e pel conferimento delle lauree. 

Coloro i quali, compiuto il corso e 
superati gli esami teoretici di Stato, gì 
presenteranno entro il mese prossimo 
dì dicembre agli esatui di laurea, p«. 
iranno subirli secondo il sistema abolito 
sia quanto alle materiS, sin quanto alla 
forma. 

Passato il dicemfirè'Ìóvrannò,quai)io 
alla forma, soggettarsi alle nuove di
sposizioni.. Entro lo stesso termine e 
colle stesse norme saranno ammessi a 
compiere gli esami di làbi^ea'coloro che 
già ne avessero supélpgta tirià parte. Co-
loro che' avessero sdiieraii già i quattro 
esami di rigore, saranno obbligati alla 
sold dispiUa. • ̂ "̂ Xmatinm) 

(Sono pregati i nostri confratèlli di 
Provincia a riprodurre le presènti dispo-
zìoni, tanto quelle pubblicate qui sopra, 
come le altre, che per mancanza di 
sp.az|o siamo costretli a riportare in se
guitò). ,, \' 

Bcnciacènst». — Ih pcoàsìone del 
matriniò^io della sig;. Ade'lè Viterbi CQ| 
s'g. ^ G'Jgi/' '.fyio Wpjman,. le famiglie dê  
gli spòsi hanno congiùnta mento irasmès-
à'à alla Con-regazi'on'tì '̂li Car.Tà la sorù* 
m;» di jt. L 100. 

L'attó gemVr.o'so che rivela l'àniitip 
benefico, 'sìa ciipbrra di' coniucrale Te-
licita. ' -^ • 

I • • I \ 

Programma dei pezzi da eseguirsi la séra 
del 28 ottobre, dalle 6 1|2 alle 8 in 
Piazza Unità d'Italia. 

1. Marcia,- M*» Veneziano. \ \ 
^. Finale I nell'opera Aida ^%erdi. 
3. Scena e Romanza nell'op ra Marta-

FIplQW. 
.4. Finale II nell'opera Le Precauzioni-

Petreltd. - -;; 
. El., Sinfonia'nell'opera Gwjlielpio teli-
Ro.-sini.. 

6. Polka - Strauss. 
r * • • • • • 

l»«s»i «liki|iie f r a n c h i . — L* ailtro 
giorno, ÙM pressi del ' Capitanialo suc
cèdeva una acena, bruttissima in sé 
stessa, e ributtante in alcuni de*'suoi 
panicolaiii;'mentre il suo scioglimento 
fu >pporuinoei ben applicato. 
-'Uni contadino, un po' ebbro,: sommi-

riistraya .senga. misericordia degli, ̂ ĉ p • 
ppijptt), ad un, pò.yero, r̂ ggazzQ,. preten
da n>Jo che que?ti, avesse perduto un 
biglietto .̂da cinque'fran.c.hi ,,d:ìtogli per 
far certe :5pese.. Il .ragazzo, che' di'bi
glietti pe^.quella sbirima fòrke non ne 
ha' ' mai' [Vediiti,' àirèa' bn ' bel f̂ rotestiire 
e piangere: il villano'WricàrW^̂ ^̂ ^ 
fino a 'muoT*;re ' sànpé dal nòso-alla 
sua pibc'ola vittima. Uri generoso signor* 
mossa, a pietà si offerse dì dare i cinque 
franchi, purché cessasse tanta vìolebzav 
naa ru/p ,ci fu SantP (fhCi quel peryjciice: 

e ; x̂ rre n dersì. Al lorŝ  un. pppoljEip, 
senza andar per le. lunghe, strappato il 
ragyzKo', 1̂ ipai^igfoldo, Eonftmig,ìstrc|, | , 
quésti una tempesta di pugni, che mgii 
la megno consegnata, e quindi lo died« 
in mano a due guardie cbe passavan». 

Corhe al ragazzo non pareva vero dì 
essersi liberato, così lai dura lezione avrà 
servilo' airaUro'per domarne 'gt'istinti 

djia, yiyo passjibjIuiifitlGì̂ .PPiinodament̂ i, 
AUr'A..99.5|iv./U..l?\a.ggÌQr?; inipprtanza .è.. 
Quella che dommdo da. te*. Vi,.sono e 
poche j,terribili, nella vita. Eppche di 
calamità, di scompiglio, in cui Iq rlvolU' 
zjpjip̂ . ̂ î ettpnp ift , p^rjfiolo, CQJReyoli. ed 
in^pceoti; ptrqljù fle rivoluzioni sonp, 
cpipe le tempeste, disprdinate, .(urlpse, 
le;quaJi,.mandai)pj a picco la ;Uave che 
epigono jOt.aHo mare,,con.tutto l'equi^ 
paggio,, .senza distinzione di cattivi e 
dj buoni, .tjjjispristiani, od,' eretici, Mi 
rammento d'un vifiggin ch'io jfeqi alle 
VacajS.:,Che yiaggiol Era con. me un 
padre frìinoeiìcano.,t M ; - ,. . ; 

óT^ iP*̂ pdnnHemi, signorpiy^m predo 
cbe,yi;allpptafiia(.e di, troppo iìa) prin
cipale argomenio, gii disse Daniele, cl̂ e 
coiiosceyu .praticmn^pte come l'ti»omo 
con cui parlava fo.*se uno' di quelli i 
quali non meltono mai termine alle 
loro {ligressioni, se qualcuno non ta
glia loro in bocca la parola. 

• ^ L • - -
' l ^ ' ' ^ ^ — l ' ^ J -
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,-r Ci vengo, Pi vengo. 
, —̂ l.l meglio di questo mondo, signore, 
è cominciare le cose dal principio e cam
minare in linea retta per giungere pre
sto ove si vuol andare. Dunque all'ar
gomento, insistette Daniele che, quan
tunque si divertisse bene spesso colla 
mollitudifle di aggettivi, d più strava-
'ganti, con cui,)) sfi&jfififtèà'tilodf alfa bete 
soleva amenizzare le proprie digres
sioni, in quel giorno non aveva lo spi
rito disposta agli, scherzi, né tempo da 
perdere, r'-..:.\-\ . . . . . ; , . , , ; „ 

— Bene: io mi accingo a parlarti 
come ad un figlio tenero, carezzevole, 
discreto e ragioneyole^jjvv 

— •L'uUìmo epitpta bpta, Avanti. 
-^ Io so che tu sei assicurato a buone 

' I I " » 

àncore, prioseguì l̂ v/pl̂ ómiiQ, ;nella cui 
rettorica le QI 

•{^:^f. ;L:V-.-V 
•-• •; • > • • 's j . 1 -

i,i ^accompa
gnale agli aggettivi, formavano un di
stintivo carattere. : {QonHpna) 
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Suloi . = Il stndafìo avvÌ3a che ìa 
maceìI')7Ìone degli* atiìmaìl* Mni éh'evn 
stata so?pf?.?,a. con.avviso 22.,s?ttem^n;e.. 
ip! p*. i;t., tnHÌR24Ìè9., f)vrS pfinqipib ^ 
1 «(.yembrep, V-, . ' i / 

j[ri(Ì<ì?'Goî oordìa, Ih farnosa sooielà a d̂ ^ 
V ^ ^ '"" : I -1 IT'-^" • Il I J ' • . . . ' "* -

nop\ di cui da 5gàteh6 tempo avevo 
perfKito le trnccie, :fea dato ier sera una 
delle su'i rnppregentiiioni colla CanUì-

•fiera rr̂ t̂M., Commedia straveccliìa da 
(ìĵ p parlarne, perciò veniamo dritti 
^ Îreset'Uzione, Buona assai, se tntio fossn 
Ègmo cornai dipendeva in principalità, 
ôffî  Mgoorakftigli Miitia, che fu una 
Teresina briosa a suo luogo, lientre in 

.flltri puil|ÈÌ si mostrò complessivamente, 
$pa\ ìntoUigenle della sua parte, tiadi 
,a non istancarsì, pigliando le cose un 

o*con calore in sul principio, c.p^} 
n seguito più qua, più t| arnmoj;?̂ ;̂̂ ,̂ 

Ueffctio, che sarebbe altriniat̂ U, in, tatto 
'«iper t'ilto d^gna d'approvazione. La 
signóra Rìgh(ìtto non doŷ ejs confon
dersi ad essere in seconda lìnea; in 

jealro, lo tengmo a mente ì dìlettimtì 
non ci sono seconda parti, tulli ppsâ no 
brillare, ĉ  iiity jEÌemìao, facendo bene, 
concorrere al stìccèsso. Per tal modo la 

' N I . • • ' 

notammo frfiddû ccia nella commedia, 
mollo più disinvolta ed a suo agio nella 

'f irsa, ov^.era padroija del palcoscenico. 
W sig, Fog]i;\ii sìa la voce e che, non 

â trarsi dal manierismo della tragedia, 
-egli dichiarerebbe il guo amore ad uia 
guattera, col l'accento di Paolo a Fran-
.««*ca,,G'iel' ho detto ancora : badi a cor-
[reggersi, perchè egli è uno dei migliori 
lioslri diiettanti. Il Piazza ed ii Bordin 

•€i;̂ sÌ,..CQ&r* quê t/ ultimo rilegga un'altra 
volta i personugî t e si persuaderà che 
vecchio acciaccoso n«n vale decrepito, 
così un'altra v«lta si metterà in corpo 

: abbastanza fiato da farsi sentire.' , 
Ih complesso così la commedia, come 

la farsa non andarono male, e ci pare 
che la Società consti di etementi di
screti. ' 

Ve«^4r« C«iatt»rdl. « Giovedì 30 
.ottobre, ore 8 pom. la filodrammatica 
-società Moni darà per sua recita men
sile Suor Teresa con farsa. 

|p«i;iibll«ikmioi»ep. — É annunziata 
In prostri ma pubblicazione di un Trattato 
Uùricopratm di scherma dtlla sciabola. 
:;Con appendice di tutti iuRegolamenti ca-
valieieschi rì:Jguardanti la scherma: la 

'Vpro del sig. maestro..jP d̂̂ rico Cesaram, 
L'operetta, che uscirà in novembre 

•p, V. coi tipi penada, conterrà varie fi 
;gure intercalate al testo, e il prezzo com-
Tplessivo sarà da lire 3 a .4 pagabili al-
Ì-5(tto della, consegna, del libro.'* 

I i i«ent] iw d i i iouiajs^i iaua . 
"' Un telegramma, giunto posteriormen
te a)la notizia, che abbiamo pubbblìcato 
•stamane, sull'incendio del canapifìcio di 
Montagnana, reca: 

<L'incendio fu limitato alla saia dello 
•sligìiamento:i magazzini furono salvati: 
il danno maggiore sarà dunque la so
spensione del lavoro, r 

sizionc e le innumerevoU ìso^ette di cui 
sooQ̂  cosparsi ,qu?i n âri, fa altamente 

. onore alla solerte intelligenza di chi lo 
'pìpigieviî  

jDa |l.̂ ;piro-f)fegata Vittorio SmùnnèU è 
î rtita da Àrsachenà per rendersi sue 

; •f̂ Ŵ ?̂̂ *̂ "̂ ® ^ G.epova ^̂d ^ Jl̂ goli a 
'Bbarcarvi glj alunni,della H., scuola di 
marina. Giunta in vicinanza dei Capo Cor 
30, dovette, per forza dì.tempo, anco
rare a Portoferraip* ' 

«rf^tft «orrl«ce. — Nel cènno ne
crologico di Agostino dolt Palesa, del 
giornale di ieri,,colonna 2', linea i4, in
vece di aitri stranieri, leggasi letterati blea. 
stranieri. ' 

— Nel cenno di cronaca Funerali, linea 
3*, invece idi prof, leggasi dottor. , 

vmcl* deU» Atnt» Civile 41 

. Bollettim del %1 oftobre 
Nascite^ -r- Maschi n .Sì. Femmine ,n. 2. 
Matrimoni, — Massaro Alessandro fu 

Oimenico, celibe, rìgalore di carta, di 
Paddva, con Michielotto Santa fu Gre 
gorio, nabile, viilicà deirArcelia. 
, ìforti. — Fpgazi^ro mons. |larian».fu 
Ciub'eppe, d'aphi 66,'ctrinònico della Cai-
tedrale ie possidente, .ÌÌ *. ;̂ , 

Suìa .Giovanni dì Giorgio, dì giorni 6. 
Gùerardì Nicola di Cf\MiIlo, d'anni 9. 
Menìn Cesale fu Ansfelo, d'anni 6'+, 

ca ffeitiere, coniiàgato, (tuIti aì Padpya ), 
' BedinCavallin Maria fu Francesco. 

:b winì 43» .viUioa.di Torre, ceniugata. 

missione che U sig* jnarchese de Ban- I gibiUtà, e tra questi vanno distinti i 
-dottori Ouramaao e^Galluppi e l'av-ueville aveva presso S. Maestà, in qua 

lità "di ambasciatore di Francia. V ] Tocato Piperno consiglière' comunale 

La PiUrie conCê 'î a ch^ ,Ll maresiiìallo 
Ganr̂ phert sarà iAveatìto quanto prima 
di una granie carica militare. 

L'opinione pubblica fa pfauso a questa 
intenzione deiì goverqo^ . 

4 * * ^ * * ^ ^ 
tfmmmnfmmr 

Un dispaccio da Marsiglia fa presagire 
ctie i membri dei Consiglio Municipale 
e del Consigiio deneraìe »ì sarebbero 
intesi per dichiararsi in permanenza fino 
dair apertura delle sedute dell'Assem 

di Roma, V eletto fu Tallio Martello, 
V autor e della Storia dell'Interiia'-
s^ionalel 

Estratto dai giornali ntari 

ucciso un conduttore, Il macchinista 
fu ferito gravemente, e molti viag^iafcft 
fobero leggere contusioni. Una-loco-

motiva col magazzino ed un carro nìerci 
furono stritolaii nell'urto. 

T-P*H- - # l l ^ l V l * A * " 
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DISPACCI TELEGBAFICl 
Agenzia ^tefan t 

ym^m-tr^m^i^^ ^ ^ ^ ^ ^ • • A ^ 4 1 d nJ^b 

Il Mortiing Post annunzia che,vcner.''ì 
scorso una. fl|oita inglese forte'dì cinque 
legni corrazzaM fcco vela da Spithead 
per Lisbona. 

L^ Gaizmn di Maélrid, ?A, dice, che 
una commissione compósta eli cómmer 
cianlì e armaiori di YaliniaV ai quali 
app,art,enevano i nàylgìi i ' i e cat: 

jfìagl* insorti, giunse ieri aìici.Palma 
liero^hiedere alcmiìaadantein capo l'au-
ituriẑ ẑione di penetrare a Cartageiia 

turati 

ÀI discorso di John Brighi assiste 
stevano 17,000 persone fra le quali [ 
12,000 uomini per lo più operai. Fu te
nuto a j5irmingham nella Bingley Halle. 
Appena l'oratore fu veduto alla tribuna, 

.scoppiò un assordante ovazione. Il ma-
yor di Birmingham teneva la presidenza, 
ed ì discork" iniroduttivi pelU proposta 
e f'jappóggio d'un voto di felicitazione 
furono prestò ; ppprQvatL 

La questiorie :scola8tica, da lui prima 
toccala die l̂ og<» a fervide acclamazioni. 

Sulla questiù ì̂e politica egli disse che 
ì ^QnscrvatprJ accfisapò i liberali di la
sciarsi schiaffeggiare a destra dall'Ame-

ed a sinistra dalia Russia, per fitr 

- » 4 - v # . p i v i | 

rica, 

per̂  f att̂ ftì a rispattp (̂ elje locp. ;Ri;p,-. .d^e il ,ministero,fl|sXiderjerebbecon tutto 
p̂ '̂ T" ' '• ^ " j_ .j M II cuore di evitare la guerra cogh A-

La;FrrtttCi'à'6rèdti p.)ièr asalmiriirè che scianti, è di Sciogliere pacificamente gli 

pompa î coraggio belligero contro ì 
negri d̂ Jla' Coita "d* Òro, egli osservò 

i j - t - ^ 

•••«••^*>f'*!"">^i' . 

a* OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

^ t ottobre 
A mémK^ì vĵ ro di Padĵ ĵi, 

rempo,pe(|o Ji Boŵ ,o,r<Bs lA m. ,46.5 il̂ ^̂  

ìse^uìte ali* altezza ài m. Ì7 d$) ,sudlv> 
) éi m. 30,7 dal livello medii:) del mar» 

è* I^^É^rf. • • 

Barom.aO»—jnìlL 
Termomet.CQpUlfr, 
Tens. del vap, acq. 
7midìtà relativa. . 
)ir. e (or. del yeijtQ 
•tato del cielo »' + 

. . I 
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Ore 
9 a. 
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76P 
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839 
. 95 
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il massaggio del maresciallo Mjh-IWahou 
air AjSseiTJbl'ii nazionale, quando sarà 
ricor̂ vocâ ia, jmqdifict̂ erà sisnsi(ìilmeate. 
lanjre [issoluto delle.parole attribui

tegli recqntemenic, sulla sua intenzione 
dì riî irarai qualunque.aiR 16 sclpgtìmento 
dellâ  crisi aiiMale« 

axs Kr̂ na>r' t* ^«=^^=3 ::^^JJ j f*^-- î ' r̂  » • — ^ . ^ 
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^SÌorf)a|,î ^(le3chi ed austriaci fanno 
3nc£raJe'largbi,,.comraenti sulle lettere 
(}el «Papa e dell'Iori{)eratore ^Guglielreio. 
Va parlico|ar|f{en}6'̂  notato: cìiò^he dìpe 
a Ltoyd di f^sth^^^^y^y^i^^ 
p\ nfi8desimq ĉapcejlie.r.e austriaco-, « Se 
\\ G|verflò '(̂ el|;;ynpefaî ^̂ ^̂  'Gil̂ 'lieimo, 
^sso dice, avessa,lMntenziot»e di aecap-
piare- le questioni religiose afle ^grandi' 
qu^^ùgpi ppl//iphé;,̂ e, per esempio, vo
lesse fare della elezione del Papa e dd 
Jponlave un altare poìtticò, le circo istanze • 

imbrogli della Còsta d*Oro. D'altronde 
egli vedeva accostarsi il momento tn 
,cui u parlamento si p.rp,T\iincierebbe peli a 
completa; èxaoiiazione di quella l'egiohe 
Rlspèitt)' alPAmerlca osservava che Lord 
D,e:rby, còméjf)oi]qva fiirsi a sua gloria, 
era ,stalo 1} primo .che aveva data la 
sua approvazione àlja decisiphe arbi-

., trjale, (ihé ora presóiita éome una umi-
j Jràone nazjoriale. ; "J 

kgli ,chiuiicva^c,osi'ir suo eloquente 
discorso: 

* Erra la gente, eh a sostiene che nulla 
è accaffutó; e cHe^{litiodeve rifarsi, e iipn 
nie n 0 sono r n erroj'ê co lo ro che sop leti go ho 
ciò che succedette fu malé.'e male mag
giore sarebbe il fare di più. Ìo scorro 
indietro non senza compiacenza su que-
sti ultimi 40 anni. Sarà un grosso libro 

ed il 
qual-

p̂̂ uftattftUê ŷê pagjaevPex.ifie è in lavoro' 
. i;«J|i|»o.capilplOj ^gìà compito forse {gri
da: rio ino !). Ma berIorbi pel* questo gran 
fiplt^6.'*> elettorale,,.la Slonà,.procede. 

rvTP? iW'iJi »» , ì l'aitii^i^f *.) 'OJT\^».V\ÌÌ7 Ub*v*^ 'i • 

Eglino hanno una giovinezza eterna, 
un eterno avvenire. • ' ^ 

T . . . ' • • . ' i f \ ^ ' ì ' • "• •'' • 

Il discorso durò un ora e dieci mi-
nati. L'adunanza si chiuse con un tri 

e PARIGI, 27. Una letiera 11 rhencslr/n^ : 
conferma la verità assoluta delle iu« 
comunicazioni. »L* iJnftìn confermu ohe 
Chesdclpng interì|i'retòfèdalménte'il pen
siero di Ciianidord. In una riunione Sellili . 
slnistfa constdtogsi iiuovamente che' i 
repubblicani hanno la maggioranza. 

SI aelìbfeirò dì hon inviare à Mac-Mah*>o 
f • : * t ' - f T ^ . . ^* i-J iiì- • i ' 

la Deputazioni provificìali, perchè il'mii-̂  
resciallo non le riceverebbe, e i repab-
blicani'sijrfebbero aecusatl ài tìhl Set 

ì\ Ùonstitulionnel, 27, dice che^igra 
è atteso a Parigi il'3 novéinbTè!''"*'* '̂ 

La Patr̂ i? dice.cfte Ja regip^.^Jn- , 
ghiiterra andrà a Pietroburgo ̂ òei''>*S6Ì-
stertj al matHmdnfo del (JqCaVÉ tefeì^ 
b u r g p / " .,., ,. '•.: ."•• . . . 

CORFU\ 27/ — leW a Zante vi fu una 
scossa ui terremoto: moUe case sono 
danneggiate. . ^ ; , , .,:.. i. ,, , , 

jCOLONlA, 27.—r L'Arcivescovo avendô  
nòmitiaitì' iMegttlmtmtè alcuni ecciesià-' -
sti òr, Tu e oh dilltì fiatò* ' p̂  r* " "Jè ttìyscìihà. i n «ì 
nnina a 20 tallèn di niuTta, ó'à due jn<:3ì 
dì carcere, . t,_ 

I . 1 , ^ 

I d ' Ì , J 
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..ULtlMK NOTIZIE 
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N O T I Z I E SA]^i^TARIE • 
Ieri (27),è avvenuto uh Mtro caso di 

cholera in un milite del 720,fanteria.; 
IN PROVINCIA; 

Monselice, 27, Casi 1, seguito da mprie. 
Battaglia, 27. Casi 1, ir\..c,uraV ' ' . 

Firenze • 
Rendita italiana 
Oro • 
Londra ire mesi- ' 
Francia -̂  
Prestilo nazionale-
Obbl. regìa tabaèchi 
Azioni t < *̂  
Banca Nazionale , 
Azioni meridionali 
Obblìg. meridionali 
Credito ù)obÌ\iarer 
Banca Toscana 
Bancli geherSle 
Bahco Italo Qertnah i! 

' y ~ L* t»' jr . 

Vienna * 
Austriache ferrate :• 
Bfatièa Nazionaler 
Napoleoni d'oro 
Cambio tu Parigi ^ 
Cambio su Londra ^ 
Véndita austriaca arg. 

' 1 incarta 
nobiliare ìU 
Uòmlìarde 

27 
66 45ltq. 
23 30 -
2 9 ^ -

;i;i6 25 

66^^1iq. 
23 '%^ H 
28.95 ^ 

t*8 — 
J 

815iq.̂  
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il 

837:41» 

• ^ 807 
2055 
410 

i! 
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2& 
201 1̂  

,908 ^ 
: 9 38 
4440 '^ 
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71 90 
67 60 

3 1 6 -
133 -
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860 -
9 04 — 
4135 ™ 
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NOSTRO DISPACCIO PARTICOLARE 
Montagmna^ 28, ore 1 40 pom. 

L'incendio fiare causato dal dissecca
toio del cànape e fu spento per prodi
gio. II danno è limitato. 

Personale .i]ii«ie9iii«ii<e. S N., 
sulla proposta id l̂ mìnTŝ rp della pub
blica istruzione, ha, cen RR. Decreti 14 
settembre 1873, fatte le nòmine e le di
sposizioni seguehU: 

Dal Maso Carlo, professore titolare della 
3' classe nel R. èinnasio di Padova, è 
promosso prof, titolare di 2* classe di 
una delle classi superiori nello stesso 
Istituto. . 

Padrin ab. Luigi, id. della 2" id, id. id., 
è promosso alla 3* classe id. 

JHnrlua del lo Staio. — La B. fre-
gala OarÌbald%i.,\)iiH\[ù da Hobarttovvn 
(Tasnamia) il 31 maggio di quest'anno, 
giunse a Yokohama il 23 di agosto, aven
do toccato durante la irì̂ yersaia ì'isola 
Matuku del gruppo dellê  piji, ove si 
'fermò dal ,̂ 0; giugno al 10 luglio. 

Questo lungo viaggio, che abbraccia 
una distanza di circa 6000 miglia, com
piuto in una stagione contraria ed esclu-
sivanirntc a vela, traversando i moUis-
-Bìmi b-uichi di corallo di mutabile po-

L'on. Ministro delle finanze che do
veva essere di ritorno in Roma questa 
mattina, non tornerà invece che domani. 
Ieri si è trattenuto in. Firenze per con 
ferire col Ministro di agricoltura e com
mercio ivi giunto da Cesena, 

tiberfà) 

questi 
interne non potrebbero fornire 

argomento ad una critica ragionevole. 
L'AustriarUngherìa ha.il medesimo in
teresse a tutelare l'autorità dello Ststo 
e, ad emancipare questo dàlla"suprarna-
zia rornap.; Noi ci rallegreremo taniOi 
più -dlel r(snltato delia ' visita* fmj)erialè, 
quanto piùjà Prussia non avrà lasciato 
dei dubbT il' questo riguardo •. Le quali 
parole"signilìcano che il Governo au 
striaco°''iìon segUè' in • snslkuì&a ' una po
litica dî êrsa 'nelle sue'̂ 'i*felafeioìit*'coli'a 
Chiesa,'jna^ ne'modi vuole usare una 

, Lo SiaUS'Arcìm di Dresda pubblica '̂ 
il testo italiano della létferj di S. S. al-

•* • } . ' • • • • • i • ' ^/i ^ '-•• • . • ) L 

l'Imperatore Guglielmo, rfpjaqjj troviamo 
nulla di sostanzialmente diffórehté' daltd 

. - . i n - . f E • • B • - - - • 

traduzione da noi puĵ blicata, solo no,; 
tìamo sulla qijestìon^.i9fmale la strava
ganza che una lettera siffatta sia scritta 
proprioHh itaUirto, e non in latiàò «e-
cundtm stylum Curiae. 

l ^=^ 
iBertolommeo Moschin, ger. rpip/̂  1^ 

j — * !i 
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Istituto. E'^ucatlvoJnte.rnA^ion.ale 
^•^ .{ 'Ji à^'4i' d U • 

ttMUH^ri** t * t 

1.^ • ' * * * 

Leggesi neU7/a(iB. 26; 
Crediamo.a ĵ̂ ere ;Cĥ  i\$\g.jML^rcnese 

di Torrearsa ,b5ji ({onŝ ntjtp ,ad,accet)are 
di nuovo la Presidenza del Senato. 

Secondo le nostre informazioni fa Pre
sidenza del Senato ha già preso tutte 
le disposizioni per assistere all' inaugu
razione del moQumento Cavour, ' ', 

,t;i ,ft, 

g ra ri de ' te m pe rà nza.. * / 

•tf^ 

111 

• ? 4>«p- wttrr^t'^ 

All'arcivescovo di Posen vennero se-' 
questrati i cavaili,^ Ijicarrozza» secondo 

ila !i'Msìenàr ' ^0àtitkg f ' Ìpei' pagamento 

l 
ri 

\ 

] I 

deiìiiMiiillia'di éiC( Qwéà i^aittagìi pel 
* Illegale destinazione del parroco di Fi-
iL'hue. 

Si sospese l'esecuzione personale in 
base ad un attestato.medico. --' ' 

, | ' % « * . 4 ^ H ^««MfenmAfe^^B^Mfl 

AA^^h»' I 

Lo stesso giornale dice : 
Ci consta che il sig. F'ournier avrebbe 

momesso di essere a Torino per l'inau
gurazione del monumento Cavour, 

Il cav. Nigra si troverebbe pure a 
Torino nella stessa epoca, e crediamo 
sapere che subito dopo le feste andrò 
a rìoccupare il suo posto a Parigi. 

vI^QMINA P E R CONCORSO 
' '̂  ' VAveììir militaire ha da Sedan che la 

Il :iiostra'eóMiitadM);-sig. Tullio - ^ ^ J ^ ^ r t l f f ^ t i M L ^ M ^ ^ ^ ^ 
Martello, oggi 'fotffeàsoî ^ sfraordina- -S^^''^ t^^tit^'l ^^^""'f- ''"̂  '̂ ^ 
rio ritììla R̂ l̂Qni ver sita di Roma, fa);cof}ao refegmiento* ispày per dissotter-i 
nominato professor© titokrc di eco- iràre la bandiera,, (̂ ^èi'i itala sepolta il 
npmìa, politica, di statistica e di di
ritto amministrativo nell'Istituto tecni
co di Roma. 

f'tì il Secolo che ce ne &h la noti
si è fin^ilmente conosciuto Te-

r 

zi'a : 

^ w w i * v w 

Leggesi nnl Conafifminmal, 2f); 
Il Presidente dijila Repubblica ha ri

cevuto la ri3[)0sta di S. M. T Imperatore 
d'Austria, Kc Apostnlico di Ungheria, 
alle louerc ch;i hanno posto line alla 

Net giorn* di ìnartedi4 novèmbre ^\ 
riapriranno le scuole-df questo Istituto, le 
quali comprendono; Scin>h3̂ infantile mi
sta, ossia JPrima 'e;:Sècond '̂-ele,meutafe ; 
Scu'dla''siìpèriot6 iiiaèbMé è • femminite 
per la 3» e 4» classe; Scuola femminile 
di perfeziani)mento; e iBcuola tecnica 
ginnasiale. Olirei agli stadi«prescritti dai 
Prbgrammi Governata peî l̂è*'rispet
tive scuole, gli aluhhil'eulì f$lunne rice
vono istruzione nelle.̂ Lingue francese, 
tedesca ed inglese in ci^gi .,| 

Verranno piire aperte- 'éla»il «pe-
e tali di Ilitsùa ln^]e«« - « <«de-
ttèa e ài dUeimo per giovani dì ambo 
i SQ̂ si, senza l'obbligo di assistere agli 
altri studi. Sono invitati,, in. modo par-
tiicolare di approffiUare dì queste clns î, 
^ii antichi alunni ed alnnfie.>de|lPlst/I-

*' r^ \ : . • ; • \ -T 

giorno della ca [iilblkztóhfe: 

:im::r:SEr=cDa 

sito del concorso alla caittedra di eco
nomia politina e di diritto amministra; 
tivo nciristituto tecnico di Roma. Yi 
erano 5 i concorrenti, tra cui parec
chi prof ossori, di Università ed ̂ .uomini ̂  
d'ingrogno preclaro e di fama\òfm"ar 
stabiiìta. Il concorso era per titoli, e 
'questi titoli: dpy_eyano essere speciali 
jair inségminìefitó MI'economia e del 
idiritto amministrativo. Dei 54 con
correnti (1)̂  cinque soli ebbero Telog-

fl; [t cornsiioii(fent« tie! Secato fa errore n 
citVi»: i tontioncnli tarano 124. 

T e l e g r a m m i 

Dresda, 25 0«o6r .̂ 
L'odierno bollettino da Pillnitz, 7 li2 

mattina"suona: La mancanza di cono-' 
scenza continua non interrotta presso 
S. M.; è comparsa nel corso della notte 
la fdbbre, la quale finora non era stata 
osservata. 

ia, 25. 
Ieri sera verso le 11 un trèhóHi passeg 
gieri ne\l''ngresso alla stazione di Tu 
ringìa di qui, urtò con un treno merci 
ohe là si trovi*va. Nella disgrazia fa 

, ,Per* ulteriori schiarimenti i genitori 
pòtrano dirigersi all'Istituto medesimo, 
dove le iscrizioni ai faranno nella se
conda quindicina del corrente mesei i 
I ,• .. >' '.̂  :5Vw;jò ib.MoLA DIREZIONE 

•fc 

Il * sottoscritto ex conduttore della 
locanda alF insegna della Speranza 
alla Stazione, annunzia che la mat
tina del primo Novembre riaprir ,̂ la 
trattoria ed osteria ' aUa jVb^ar^^ in 
Yia Maggiore. .' 

1̂̂  : AGOSTINI ANTONIO 
' t i X3^ l, . . ' 

Ì^ 

.TiiATuo GARIBALDI, -r- Compagnia 
didammatica Jl^berto Nota. • • • 
., ©ì rjt'ppresenta ,* Maria Stuarda di 

Scliiller, con farsa —- Oi'o 8 p. 
IL . • •• ^ J " • 
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fi nasata^TutUl'I);^a Sl̂  dioqmbre p. y. 
oro .0 &fìi, ;U1 R, Tirtiunalri c i v i h e dor-

c*nt« di y e n d l u ìn/i^t^'iotti «d isH* cola-
dk'oni truooitìie uqi. óunio Ì7, pitobr^iV 
A87a d d cr.aoe3it'rte ai Eeg:Ìo tmuMWle^* 
»UiidfeUo, form^^l" -Kd l*tftO'/,a dèi nobile 
AU$«atdro PrluU Bon fu Giacomo di P»-
é o v i , òpn ilotnloiUp alct'^o piesso il uno 
prioeiraVoro avv . G. 6* Stórni'ed A ca
rico di alesso Luigi fa Aag ' io ii Vìi 
lanOve, dr-^lt ,mmob U sogHi^nti in oo 
xa|in« -Ai VUlatiOva ilistretto di Campo 

\'lióV:6 - Wnta„ di mappa 604 a, 6C4b, 
7(j9;a,* 718, 609 ft, eO^bì 610, 588,578, di 
eompl66Sivo pox'ti<!Ìî  65 d7vtii'L L Ìt2. \2 
• liei n, 709 a a rtndnR ifiipèniìbllt* f^b-
brlbatl di L 54 col tributo diremo vorsù 
lo Hiaio p«l terreni di K 36.14 « pel fab-
brieato di 1. 6.75. ^ 

li Lotto - N. di mappa 229, 248; S55, 
di "tiertlche compUstive 16.3d, fóo lita 
i . 37.47 col trlbiito difetto di i. 7.49. 

tlfTalo & di stims^ è pel primo lotto 
ài}\Vò IpfOOp, pel Sdoouio di 1. £780. 

È ' aper io 11 gindlslo di gradiuzlo&a 
•n i prczsoi delegato il iriadio« ucb. Maroo 
Snmaii» con ordine al oraditori Uorltti 
di deposltai^e in oaDccU&ria nei term ne 
di giorni trénta le loro doruande dì col-
locati eoe <ìor rodate dai t i tol i , giusta la 
sentenza di OiSpropriazlond 1 jB^ttembra 

f . p. |del saddotto TribuiàalQ aanotata 11 
5 detto ili marf lne alla tr<LSouzione del 

precetto 23 gennaio 1873 nsoiere M^rlò 
tra&orltto aìLa Conservazione Uiotecha in 
Padova i l 7 marzo 1873 n. 464-160. 

11 ba'^do è pabblioato nei modi di leg
ga, e depositato in oanoeileria. 

; &tiV^ G, B. STCRNl 
A-778 . , , I ;̂  avvocato procnratore. 

I 
Tfi(- u * Éa4t«^v4iw4A» 
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ajjpìovali dai Cvììsiplio Scolastico Frovmcnrle di 
Padova pe7- tutte te Scuole Ekmentari della Pro* 

, vinota. 
i • . • • ^ ^ • ^ -

l i « > t O i r u — G. St ì iv ja : Sillabario — Prifrìe tcilure a 
cowpimvnto dei ailiabnno, -r*, Cartelloni mura fi, *- Li 

. brv pt.''((fnciii li ddla ScmU- turali. «- Libro pe'gìota-
M ti ìhUe ^^.awnì furali. Gli ìiliri libri tetlo su^sso 

mlrr^t : j t r le'(..insidi 1. il. IH. e lY nnisi.hili e ft̂ m 
fi'jiuiii. — V. *Xìoyv:-Anlvumo l'aralo, pfr ivtw ìv chs-

-•• G. Kota: SÌ Ila bar iv. — G. t o d t r b o : // boìhbiììo SI. 

•i 
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. italiano aiviato allo ntcrole vd al sapere (te parti 1. e 
II. f e r la £ez. 1,, la ^.irie y" pt-r Ja IStz, li. fielle 
scuole rtirali. - Jl fancinUo arriato ecc. l e r la Sex, HI. 
delle Scuole rurali. — Trehia: i.cliurù pir la Cloi^se II.— 

, S . Muzzi : Intelletto, memoria e volonià^ per ie Claesi ii. 
, .e :ltì, — L. Bcrnurdi; H maestro del viVaggio, per Ui 

c l a s s e IV. .-*- A. ;.Parravicini: Il GtatmtMo, per le 
' ClàVsì li. IH. e iV. — S. Ppcìni: Lcziom morali per i 

' fàfkinlU della campagna. — L. Fiorentini: Lo statuto 
spiegato al popolo, p(r le Scuole elcmenlari e supe-

. rÌLrj. — Duzzi: L'amico degli aaili^ 
GrancinaUca. ^ G. Scuvid. r^ 2(';nJboni. '— Moltura e 

' I^^pto. ^ Cijrbonati, -^ 6. Borgogno, per tutte le 
'tlaspi, : 

AirKiiù^itéa. — Scarpa e Borgogno: per le classi infe
riori e superiori n.ascliili. «— G. Borgogno, per le 
scuole Je Hi min ili. — E. Conjba, per lune le classi 
njasctìili e femminili. 

Cftlilfirnfla» -- A. Costa: McdoUi per tutte le classi ele
mentari. — E. Paolétti: id. 

neii^toìàe — Kizzò : Catechismo religióso, ^ Moltora e 
Parato: La piccola Storia Sacra, — Graglia: Storia 
Stìtrfl, p^r le , scuo le rurali. 

PER lE SCDOLE SEBAll E fESIlìE Blfill AMITI : 
Garelli, V. Troya, G. Scav ia: Sillabar} e libri di lettura 

per gli aduUi, — Carbonat i : Libro di lellnra popolare, — 
F. Gare l l i : li buon coltivatore,^-^ Rizzo: CaWchismo 
agrario."— L. B e r n a r d i : Il maestro del villaggio^ — 
G. B o r g o g n o : — Letture popolari, '^ . L, Fiorentini; 
Lo stalnto spiegato al pòpolo. — C. B a g g i : V onestà 
morale e civile. ^ I le Pe i r i : Manuale popolare d'igiene 
ad uso de'contadini, ~ C h a n n i n g : Della coltura di se 
^(^sso, per le scuole serali di grado superiore; '. . 
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BOYVEA ECTEUR 

' aKioizvDnsandJ!.XMoa:M_ 
i^^nmimifmif/mmi 

RfiGENTI PUBBLlCmOKl 
! (.K'-i'ìi^p—r-

a'\editrice F. Saccli'ett̂  

0 
autor maio in Francia, in Austi'ia nel Belgio e iu 

U namero dei depurativi è oonsidtre , ole, ma fra qa^sti e il eft«X> ^^J" 
rean ftaffccieav ha jseK>pre e oc n palo il primo racgo, sia per la una 
virtù noi orla ed avverate da qu9ai no secolo^ sìa. per la fina composizione 
escluiivamente vegetale. Il Rei» guarentito gennìno dalla firma del dottor 
GiBATJDKAC ojc tUiNt-tEAVAm gufirìaco radicalmente le afT ẑicni cntnncie, gli 
incomodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umori. Qusstc B « b 
è ufopratutto raacomandalo contro o malattie segrete recenti ed inveter&tf. 

' Ctsm© depurativo potane, diitingge gli aooldenti cagionati dai m^roario 
ed t:iuta la ntvura a sbiirazzai sene, come pure dell'iodio, quando se ne ha 

preso troppo. . • .. 
Il vero Hob del Boyvciia-Kiaflìecieni- si vende al presso dì S e di 

t e fpftnchl la bottiglia» '•' • . 
Deposiio geaerale del Róf» Boyvcan KitlTrc^cup nella caca del dot

tor t̂ iHAUDEAU SAINT-QER\A1S, 12, lue Kchor, F«;rigi. —̂  tv^pos'to in Pa
dova da luigi Cornelio,GiovftEni Zanett', RibuitJ e ueUo principaU farmaoie. 

• 8 - 6 6 5 . ! • • • • 
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PBEM. TIP. t D l T . SACCHETTO 
u.. 1 + 1 ' 

1 1 » 
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Unsilcinl 
Ĵ adQy*,Ì972, in-16 Cent. 60. 

^ M ! I Ì ^ I T R B ? J T J 
*...:*' v t , ' f l l * in | , i 

Viii ji«giiitb a i r at tes tato dèi algocr 
prof. Oppolzer, rettore magE;inQo e 
prof. a i r i . r. clinica in Vienna 

'acqua ànaiei ina da bocci 
dal dott. J, 0 . POPP !. r, dentista s u -
lico'TnVlonnà, c i t t* ,^oenerg«8S6 n, 2 
è uno dei'mijzài più adattati p^r oon-
lervàré 1 denti, o Tiene tanto da Ini 
quanto da molti &ìiy\ medici adope
rata 'obntrtfii dolori di denti e U ma-
iattie.della bocca. 

Polvere pel denti vegetabile 
• ^ ( l e ldo t t , J. G. POPP 
Eni& netta 1 denti in modo, ohe a. 

doperandola giornalmenta fa sparire 
no%(»( l̂o quella molesta carie dei denti, 
'^H f|̂  i^t^meutara sempre più la bian-
ohczzVì a là delicatezza della vernice, 
dei medesimi. 

Dispositi in PADOVA.* alla farmacia 
rcìde ìaneri' e Mauro all' Uaiversit^ 

Cornelio, Robeipti, pal le Nogara. Fer
rara: Oamastri. ' t ìdbeda: Marchetti. 

!̂i<e'vliso : ' Bindoni, Zannini, Zanetti, 
Vicenaa: Valeri. Venezia;. Ressi, Zam-
pifqm, Cfiviola, Fonci Bdttnser, Agen 
gaijda Lo| igega, Fi'ofomeria Girardi. 
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P%l 

delle note già litografie 
di Diritto Civile soltanto 
per l'indirizzo dei giovani 

studenti; Padova 1873j 1 voL in S.» di pag. 487 
Lire 

i L 

1-̂  

Un eroe della penna. Tradu
zione dal tedesco, 1 volume 
in le** di pag. 372. Pa' ova 

Lire A 
•1 

«m 

r^ 

Via Servi 

i 
i r . 
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a Pìtm. Tip. vM, BACCHOTO 
• « ^ ^ " ^ ^ ^ 

Via Servi 

mmtm 
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P. LUSSANA 

Yol. V. ) 1 I 1 

• H * V ^ H ^ d H W « M Rtartvmvw^^iauui t t iW 

c,n iiici&ioni iLlerdalate tei,lesto 
• i • ' * M I •» 

i- Jl ptibbJrto è itrÌtti»XLtiiif. ^fiyh iiiv <ìoi fto J « a r r e fai? v»i}*fìò , : ikh 
*\f>ì quali tono f,b'nli»f,*.ti a dichiarare non doTeî iJi <;onfondere 1 loj»? prodotti col-
ia B.evalenta AvAblea. - ^. " 

ODarisGO i-ftdicAlmentf le ctttive digestieru (di»pepsjej, gastriti; réiaì^'ifi, «tnielicMii. abitata 
marroidt , glwdole, veatcsità, palpitazione, diarve», gónfiewa^ captìj-iro^ IOHÌISO di oiecchi^ »cìuil; 
pitaUa, «nìcrania, nausee e voiaii» tìopo pasto ed in tonapo ili gravidalaita, • éulQ\% crnéèm^ 
fjraacbi, spasimi ed mfiantmaEioBe di stoK^acc e dogli altri vifi<;'ifij ogni di.^ortiiiip .del fepu 
aetr i , membrane maeose e bile, insonnia, tosse, oppressione, ast'ta, catarra, bronchite, tiìi (to;. 
snnzionc), pnoumonìa eruzione, depcrimontoj diabete, anemia, rcumati»»o,' go tu , febbre isttri 

Cwru N« f M U 
95,00^1 g;iiàrÌgÌoiil aiiiixiall 

J : 
lir*, Ì8 febbraio i m 

^ Essendo da due aimì ebo mia madre trovasi ammalaU, !i ijgaori modici non volevano pii 
^ sitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Uì veime h feìico idea di sperimentare la pof 

caai abbastania lodata Amalema Arahieet^ s ne ottenne ut f'iUee risultato, mia madre trovandcsl 
ora qawi risUbUiU» U / '' Oiftii»>ff*w«o Cmo. 

.. J • • :, •••••••• -• . > ; Paccco Sicilia), 6 roanio 187i. 
^ n i pm di quattro anni mi trovava afflitto ò& diuturne indigestione e clebolezg^a ventricolo lai* 
da farmi disperaife del riàCiipiifiio dcHa mia saltile. 

Tutte le curo prescrittemi dai medici e da ine serupoloBamcnte osservate non vaìnero cbé s 
Ba«ggior»ente guastaimi lo stomaca ed ayvìc'wanni alla tomba. Quando per uUmm esfjérimento 
avendo adoperato la Rwalmta Arabica Du Barry « C. di,Londra,,ricuperai, dopo (luaraiita eiorni 
la nerdata salute. , , " .JM*.Ì,- V.„_- ti ... 

• j . v i 
VlNCBNIO SI ANNI n i . 

"Pangfi/'I? aprile iBÙ± 
j%hor« -

da ben tétte 
kUito li corpO) .» u«{,v..«.v»w «i« uuubiuo»ui«, purawieuii Mi umuuuiti] i u^'iit^ionv iiDrvosa iR3op>, 
portabile, mi faceva eiTare per ore intere senxa verun ripofio, era MHto il jjesa d'una mortale 
tnstczia. ^ol t i mediai mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai, dÌ8pltf?itMÌo yoUi far prova dclU 
vostra farina di salate. Da ti'e mesi essa forma il mio abituale tiUlriiaLpti.j II vero nome dì M»* 
ptwJmia Boa eofiricse^ poiché, grazie « Dio, ea'-s làt iU'f:sttr ririrere ' 'e^'Vipreiìfee là m f a ù 
siaione sociale. ! ' ' . . . *Miudicia Pit BRén*»» • 

C«r« n 71,160. . ,. , , Trapani ^ip^lja),4&apnl*. I W . 
Da vent'anni mia moglie i stata aRsalita da UH &jjtÌL ŝifî o attac.coj nervosoa.e. bilioso; da ^otto, 

anni pe^datrim forte palpito al cuore e da straortìiuaria g ui) fi uzza, ! tanto che non poteva fare UÌÌ-

.̂Uvi'.'VV '̂ (IJ Arkitiitio' Là' IBA Rasiti. passeggiate, O trovasi perfettamente gtH^Hta, 
' ; : ' : . K*vlnc^ dTtìtfit-'Uo VU' Vit,to,r.,o, 18 . 
' D a due me0Ì a questa parte mia mo,^lie ^ìti'iHtafe'di avàniata gravukm'a Ve

niva attaeoata giornalment* da febbre; essK non ti^sra più appetito; 'ì^é'ni "'ÌÌO^A,-
0R8ÌA qsalsl^ii cibo le faeeva uanieR, per î  che cr.ft rl^otta.iln eatrema debolojiztt, 
da Aon quasi più, alzarsi da let to , oltre atla febbre tv& afTetta ancbe Infortì do» 
lori di stomaco é dà 'stitìohesza ostinata, dà dovere iv^ccoinbe'.'o fra'tiòn moì^o 
t prodigiosi efletti della RevaUnta Arsibica indnssefo min mofyli-* a pr^ftdorlsj «a 
in diàbi giorni ohe ne fa uto la febbre sromparv^e, ^,q(ihì^^fii for ,̂:ì̂ ,;t^hx|git^ con.tieiiii-
s bile gas to , fu l ib«n4a dalla stitichezza, e si òconjià vtlentiaVi/dal ,dUbrt.io di 
(j«alche faccenda dome8tic% , i»-' .^'l•^^ t> ' • ^ B ! Óiimii<, ' 

P r e s s i s t a scatola di Lattarci peso di ì\é di chil^ìfr.2;60; ì\% chÙi Iti 4:5U> i ci^ìo^L 
ir. d; S cbilojpr. o liJ fr. 17:50} 6 chiL fr. 56; 12 cbilogr, fr. «5,̂ .̂̂  p- n >Mn tv 

II^ cbll, fr. 4.50; 1 obli. fr. 8. 

LA REVALEm 
.li 

il'iU Kh 

H* « B , 7 « ^ Parigi,, j i aprilo l?i^, t . 
îjSfstoTi — Mia figli» cho icffriva ecces^àivam ÌÙS, nop i>ofcev̂  più né digcrirn aè dormire, eti 

^l^^ oppredfn da ifi^onnia, d^ debolezza o da ìrtfinzione mr*Ma 'Oìi' -osìlr sm hatìmttìio gb:;ip 
stila Bwatentm al CiQCookUttj che le ha reso una perfetta; 5aiule> Luuri appiìtìca,, ^buuna dig^esbiJjit 
UauquìUità dei nértii sonno riparatore^ sodezza di carni ed ,un'allegrezza di fi}iiHl% .̂̂ m^fĵ ^ Ipn^c 
t«E^po noe era più aTTCwa. ^ ^ ^ j ^ ̂  ^̂  H/ TÌÌ WOMT)LUIIIA ' 

Poggio (Umbria); SI» li^iggiò -ìm^J' 

fh^a 11̂  70>406 
J , 4. 

I • '(JadiciJ (Scagnajj,- p gingn?) ÌM^. 

por 

Kijmors — He il gran piacere di poter dirvi <cbe jtma moglie, cKe ;U)fix}̂ sc l̂or b apasio à 
molti anni di dolori acuti agli intestini e dì iìyinóm^^ètinlmWé^ é' |̂ ^rrertciì>^chtc é'o^'rita cójia Vo
stra incomparabile Revalenla al CiocGOtadt. .^ U-)ÌU\ VKJBNTX fioiAiio.i.l 

P r e s s i : In Polvere: scatole di tntta per it't&z&ù i. ^;tìO:; '^&i' ,ph |if.. 4:,aOi pfjr tó Si». 8 
p ISO fr, 17ì50. la rao&: : per il la^au Irr. arì>0.; per W-it: £:t>iU per *8 fr: 8. 

Gasa ^KTry dn Mwnty e'e^mipM, m''ì mmà^ GrOèsiJMMò. ' '; 
Rivenditori in tutte le oittà dMUUa, pr4<Biiio i priuoipuli fanu^aistiitt di'oghleri^ 

f % l v e i i . d . i t o r * l : a P A D O V A . Roberti; Zanetti; Piaf̂ erinC lìŜ .aiivi;),;. CaVì̂ îMni, farm^cisU 
e presso Lazzaro Portile suanftsaore Lois, Farmacia al r'nrst." {{ 8ii.n J^;?refìjo 

.P0EDE310NE. Roviglio; farm; Varascini. — FORTOtS^rAi^O. l. MaUpieVi, fera»;-fiOVICO 
A Diego; G. Caffagnoli. -* S. V^TO Al TA :̂JL!A 4X;iVT0:.Ì%tó,::Q«iìitii'è^,) fjiUiatìjsts. -*•! mi-
MSv'-IfiO. Gius, China»] farm. —' V:ii'iVìi'"0, Ziueiti,, -"r'.,U,^*ti\Sv,, A,. ,trit^).iiiii| Ce?fifc;',;esi}ttti,. •••» 
VS.^{SZIA.. Ponci; Zampironi; il;;ofi7iii,: po^taai'.inij ilutonio ,Ai\^iUo^ Ittilluiato^ M L^ugoga. — 
VEaOi^A.. Francesco Fasoli; Ari.niuiy Fr.uzi; CÌÌ̂ S. . yog^ j tóV ' - 'VI ' JENZV'Luig i ' -' gisloj Valer;' 
- VITTOillO'CKlSEDA. L, Mhi'àViAu. farm. ' iUSSANO (Luigi ì-'ubris dr itaidivi^are. r - FEi.^ 
r R S . Nicotò Dafl'Rrmi, — LE Îfv-'VUÓ. Velcri. •• • MAiN'i'OVA. F. J>a!i& Chlnca /arca Beale. 
O D g K m L. Ginotti ; L. DismiiU . 

' j ; 

^ . , r 

i r 

presso la prem. Tipografia«^Editrice Fv Sacchetto 
'S/'^r'v-'^M^^ I I ' } • • ! 

uA ;it t.i-.-^ - . ! ] [ ' 
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